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VERBALE N. 1/2016 

 

Nel giorno 8 Gennaio 2016  presso la sede del Consorzio dell’Adda, si è riunito il 

Collegio dei Revisori così composto: 

 

- Dott. Franco Rudoni    - Presidente; 

- Dott.ssa Rosa Rotundo    - Componente; 

- Dott. Ezio Maria Reggiani   - Componente. 

 

Il Collegio, esamina la delibera n. 12 del CDA del 29 ottobre 2015, avente come 

oggetto il rinnovo del contratto del Direttore, ing. Bertoli, scaduto alla data del 31/12/2015. 

Il collegio, osserva che la sede naturale di tali modifiche sia la contrattazione 

nazionale, comparto enti pubblici non economici, con l’approvazione dei relativi CCNL.  

Si invita l’Ente a trasmettere il contratto, oltre che al MEF, al Ministero vigilante, al 

fine di ottenere un parere in merito, dal momento che il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, il cui ruolo attualmente viene ricoperto dal Consigliere più anziano nelle 

more della nomina del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, opera 

in rappresentanza di quest’ultimo. 

Relativamente, infine, al nuovo contratto dell’Ing. Bertoli,  pervenuto al Collegio solo 

in data 28 dicembre 2015, il componente MEF osserva, tra l’altro: 

1) che l’art. 2 non riporta la corretta nomenclatura dell’incarico, essendo in 

contrasto sia con il precedente art. 1 del contratto individuale, sia con gli 

artt. 12 e 13 dello Statuto del Consorzio dell’Adda. Per tale motivo chiede 

espressamente che venga corretta la denominazione dell’incarico da 

“Direttore generale” a “Direttore”.     

2) Il contratto individuale, nel richiamare, correttamente, gli istituti normativi e 

le disposizioni in materia economica previsti dai vigenti CCNL, non indica 

il trattamento economico, che contenuto nell’oggetto del contratto, è dato sia 

dalla prestazione di lavoro (intellettuale o manuale) quanto dalla 

retribuzione. 

3) L’art. 6 ultimo comma del contratto individuale, infine, non tiene conto del    

D.L. 90/2014 che prevede che questa forma di incentivo non spetti, in alcun 

modo, ai dirigenti. Tale esclusione è da rinvenire, secondo quanto chiarito 

dalla Corte dei Conti che si è pronunciata in tal senso, nella ratio del 

principio di onnicomprensività che caratterizza gli stipendi dei dirigenti 

pubblici, secondo cui i detti stipendi dovrebbero già in qualche modo 

prevedere tali bonus. 

La seduta si aggiorna alla data del 18 gennaio 2016 

 

Milano, 8 Gennaio 2016 

 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

DOTT. FRANCO RUDONI 

 

DOTT.SSA ROSA ROTUNDO 

 

DOTT. EZIO MARIA REGGIANI 

 

 


